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€14,62




Al Signor Sindaco 

del Comune di VARMO

AMB.

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA

(per beni o aree vincolate ai sensi dell’art. 134 del D.L.gs, N. 42/’04) 

Il sottoscritto

	Cognome e nome 
	

	Nato/a a
	
	il
	

	Codice fiscale
	

	Residente a 
	

	Tel
	
	Fax
	
	E.mail
	


Considerato che l’immobile/area d’intervento sottodescritto/a è vincolato/a dal D.Lgs., n. 42/’04 (specificare tipologia di vincolo):…………………………………………………………………………. 

CHIEDE

Il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica  ai sensi degli artt.146 e 159 del D.Lgs. 42/’04  per il seguente intervento:

	


da eseguirsi sull’area/immobile sita/o in:

	Via
	
	N.
	
	Identificata/o al

	 FORMCHECKBOX 

	N.C.E.U. 
	Foglio 
	
	Mappale 
	
	Sub.
	

	 FORMCHECKBOX 

	N.C.T. 
	Foglio 
	
	Mappale 
	


Zona di PRG__________________________________________________________ Pratica edilizia di riferimento n° _____________

Allega, in 5 copie, il progetto
 a firma del professionista ________________________________________________ nato/a a ______________________________ il ___________________, codice fiscale _________________________________ con studio in ___________________________ Via __________________________________ n. ________ c.a.p. __________ telefono ___________________ fax ____________________ E-mail_____________________________________________, iscritto/a al collegio/ordine dei/degli ___________________________ della Provincia di __________________________ al  n. _________

Data……………………………. 


Firma del richiedente


_____________________________

 (DOCUMENTO REDATTO TENUTO CONTO DELLE DIRETTIVE REGIONALI IN MATERIA PAESAGGISTICA)

DESCRIZIONE ITER: L'autorizzazione è rilasciata o negata entro il termine perentorio di 60 giorni dalla richiesta e costituisce comunque atto distinto e presupposto del permesso di costruire o degli altri titoli legittimanti l'intervento edilizio. 

I lavori non possono essere iniziati in difetto di essa. In caso di richiesta di integrazione documentale o di accertamenti il termine è sospeso per una sola volta fino alla data di ricezione della documentazione richiesta ovvero fino alla data di effettuazione degli accertamenti. L'autorizzazione rilasciata viene immediatamente comunicata alla Soprintendenza, la quale può in ogni caso annullare, con provvedimento motivato, l'autorizzazione entro i  60 giorni successivi alla ricezione della stessa.
La domanda finalizzata all’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica, e i relativi elaborati progettuali, dovranno contenere i dati sotto elencati ed essere inviati ai seguenti indirizzi

1) Per opere di competenza regionale:

alla Direzione centrale  pianificazione territoriale,energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio tutela beni paesaggistici Via Giulia, 75/1  -  34126  Trieste

2) Per opere di competenza comunale (in via transitoria ai sensi dell’art. 60 della L.r. 23-02-2007, n. 5):

al Comune di Varmo Servizio Edilizia Privata P.zza Municipio, 1 33030 VARMO (UD).

La domanda dovrà essere redatta su carta resa legale e  firmata dagli aventi titolo, o loro formali delegati. 

Il richiedente, firmatario della domanda, dovrà indicare a che titolo inoltra l’istanza di autorizzazione, nonché il proprio indirizzo e recapito telefonico.

La domanda dovrà chiaramente indicare se riguarda:

nuove opere, varianti di opere autorizzate, accertamenti di mancanza di danno di opere eseguite in assenza di autorizzazione paesaggistica, parere paesaggistico per opere oggetto di condono edilizio ai sensi dell'art. 32, L. 47/85 e successive modifiche.

Nella domanda dovrà essere specificato:

· il vincolo gravante sull’area oggetto dell’intervento specificandone la fattispecie: vincolo decretato ex D. Lgs 42/2004 art. 136; vincolo ex D. Lgs 42/2004 art. 142 (corso d'acqua, bosco, uso civico, ecc. ...);

· la quantità degli allegati ed il numero di copie degli stessi.

La domanda di  variante dovrà riportare gli estremi dell’autorizzazione paesaggistica originaria.

La documentazione progettuale allegata alla domanda dovrà essere presentata in cinque copie.

La domanda di parere paesaggistico finalizzata al condono edilizio dovrà pervenire alla Direzione centrale esclusivamente per il tramite del Comune interessato, in triplice copia.

LA DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE  allegata all'istanza dovrà recare l'indice degli elaborati grafici (di rilievo e di progetto), delle relazioni, di altri eventuali allegati. Gli elaborati progettuali dovranno essere firmati in originale sia dagli aventi titolo, che dal tecnico progettista abilitato. Le opere dovranno essere chiaramente localizzate su corografie di inquadramento territoriale di scala adeguata (estratti della Carta Tecnica Regionale in scala 1:5.000 o 1:10.000; ovvero su cartografia  1:25.000, qualora si tratti di interventi che interessino rilevanti parti di territorio).

L’intervento dovrà essere riportato anche su estratto della zonizzazione della strumentazione urbanistica vigente (piani generali; eventuali piani particolareggiati e/o altri strumenti di pianificazione settoriale), corredati dalla relativa normativa di riferimento.

La documentazione fotografica (almeno una serie in originale a colori), dovrà descrivere adeguatamente lo stato dei luoghi prima dell’inizio dei lavori e recare la data dell’esecuzione delle riprese fotografiche. Le foto, numerate, dovranno portare viste sia dell’insieme che dei particolari. In planimetria dovranno essere indicati  e numerati i coni visuali dei corrispondenti punti di ripresa fotografica.

Gli elaborati grafici progettuali dovranno essere redatti ponendo attenzione a descrivere in modo chiaro ed univoco lo stato di fatto del sito e le opere da eseguire, in considerazione del vincolo paesaggistico. In particolare:

· tutte le planimetrie dovranno essere orientate;

· su planimetrie, piante, sezioni e prospetti si dovranno riportare con precisione le quote significative di rilievo e di progetto e gli elementi significativi della vegetazione esistente, quella da abbattere e quella da impiantare;

· per i progetti relativi a manufatti sarà indispensabile approfondire la descrizione del loro aspetto, dettagliando tipologia, materiali, coloriture e finiture esterne, aspetto esteriore dei luoghi contermini, a lavori terminati;

· nel caso il progetto riguardi opere che comportino scavi, movimenti terra e simili, dovranno essere definiti: la sistemazione finale delle aree, indicando le eventuali specie vegetali esistenti e quelle di nuovo impianto; i percorsi esistenti e di progetto (veicolari e pedonali); ogni altro elemento detrattore o qualificante la conservazione delle caratteristiche proprie dell’ambiente interessato;

· negli elaborati grafici relativi a progetti di variante si dovranno evidenziare con apposite colorazioni, le parti che si intendono modificare.

Le viste prospettiche e/o i fotomontaggi, i rendering necessari quando si prevedono sensibili modificazioni dello stato di fatto, dovranno ritrarre le opere da punti di vista significativi (ad esempio dai percorsi principali, da belvedere, ecc.) ed illustrare lo stato finale dei luoghi ad opere ultimate. Questi elaborati non dovranno limitarsi a ritrarre i singoli interventi isolati o particolari degli stessi, avulsi dalla situazione circostante, ma dovranno simulare come l’opera si inserirà nel suo intorno.

La relazione paesaggistica dovrà specificare esaustivamente:

· le motivazioni che hanno portato alle scelte progettuali proposte, illustrando accuratamente lo stato di fatto relativamente al luogo interessato dall’intervento e all’intorno, anche facendo riferimento alle assunzioni fotografiche. In particolare si tratterà la descrizione della morfologia dei terreni, delle specie vegetali presenti, indicando quelle che si intendono abbattere; la descrizione del tessuto urbano, di eventuali emergenze storiche o ambientali e la descrizione della tipologia e dei materiali di manufatti esistenti, nonché del loro rapporto con le opere da eseguire;

· la compatibilità delle opere con il vincolo gravante sull’area e quali siano state le soluzioni progettuali adottate per salvaguardare il bene tutelato, spiegando quali siano i sistemi adottati per la riduzione dell’impatto paesaggistico, qualora l’intervento incida sensibilmente sul territorio oggetto di vincolo paesaggistico;

· le modalità di esecuzione dei lavori e delle eventuali opere accessorie (ad esempio piazzali e manufatti di cantiere, e piste di accesso al sito, ecc.), allegando elaborati progettuali che potranno essere autorizzati, contestualmente al progetto principale.

Nel caso in cui le opere implichino interventi sull'assetto idrogeologico e/o forestale del sito (ad esempio interventi in alveo, stabilizzazioni di versanti, strade ed edifici   su pendii, ecc.) è richiesta la presentazione di copia di eventuali relazioni specifiche (forestale, idraulica; geologica e geotecnica per i casi previsti dal D.M. 11.3.88; ecc.) e di copia di eventuali autorizzazioni o pareri già acquisiti presso enti diversi da quello al quale è trasmessa l'istanza di autorizzazione paesaggistica.










� Vedasi nota esplicativa sul retro.






